
31 MAG 2009 Messaggero Veneto Nazionale Economia pagina 6

AperturaRitaglio stampa ad uso esclusivo del destinatario, non riproducibile.

UDINE. Saranno le piccole
imprese a pagare di più l'effet-
to della crisi. È l'analisi che il
presidente della Confindu-
striaFvgAlessandroCalligaris
tratteggia dal palco del teatro
Giovanni da Udine. Parlando
ailaureatiiningegneriagestio-
naledell'Ateneofriulanoecon-
frontandosiconaltriimprendi-
tori e giornalisti, Calligaris ha
affrontatoieri piùaspetti.L'as-
sociazionecheradunagli inge-
gneri gestionali (Ali) ha voluto
un convegno incentrato sulla
leadershipaltempodellacrisi.
E al giornalista economico del
Tg5 Giuseppe De Filippi che
pone l'attenzione sulla paura
dei manager bravi, è Calligaris
a rispondere. «Il leader è colui
che individua i dirigenti più
adattienonhapauradidelega-
re.E sesonobravi–spiegaCal-
ligaris–nondevonoessertemu-
ti, perché sono indispensabili
perfarlavorarebeneunasqua-
dra».Aportarel’esempiodella
relazione azienda-leadership
è anche Luigi Campello, diret-
toregeneralediElectroluxIta-
lia,sottolineandoche«ungran-
de gruppo segue le persone su
cuipunta attraverso cinque di-
mensioni, dalla capacità d’es-
sere leader agli obiettivi rag-
giunti, fino alle abilità». Eppu-
realivellonazionale,secondoi
moderatori alla tavola roton-
da, si sente poco la voce del
Nord-Est.«Quest'area–aggiun-
ge Calligaris – è caratterizzata
da aziende non di grandi di-
mensionieda unpoteresinda-
cale molto forte. Questa crisi è
quindidestinataaprodurreun
solco più marcato tra le realtà
grandi e piccole, creando diffi-
coltà alle pmi». È poi Enrico
Mentana a chiedere quale sia
la percezione reale della crisi
e quanto potrà ancora durare.

«Vadetto–argomentailpre-
sidente regionale di Confindu-
stria – che questa crisi è nata
perché la possibilità di far cre-
scereimercatièstatadetermi-

natada finanzae denarofacili.
Il futuro,quindi,starànellaca-
pacità delle aziende di ridi-
mensionarsi, di rivedere i pro-
pri programmi, perché il siste-
ma dell'offerta è cresciuto a di-
smisura». Ai laureati in cerca
dioccupazione,infine,Calliga-
ris dà alcune dritte. «Saranno

premiati le capacità di lavora-
re neisettori commerciale, del
marketing, dell'informatica e
della creazione del prodotto».

La sensazione emersa dalle
parole dei relatori, tra i quali
ancheDavidePasseroAddiGe-
nertel e Gianni Presotto part-
ner Kpmg, è però che un vero

leader,soprattutto tra legiova-
ni generazioni, non ci sia. Pas-
serocitamodellicomeObama,
Marchionne e Mourinho, evi-
denziando la loro positiva de-
vianza rispetto alla normalità.
Mentana sfodera un'altra ter-
na, Berlusconi-Geronzi-Ber-
nheim. «Il primo – aggiunge il
giornalista–nonvienedallapo-
litica,ilsecondononhaorigine
dall'aristocrazia bancaria, il
terzo era estraneo alle grandi
compagnie assicurative.

Tutti leader di una certa età
che non hanno nessuna inten-
zione di smettere. Anzi, sono
nelpienodelle loroforze. Loro
sono emersi grazie a doti di te-
nacia e capacità organizzativa.
Ma il problema in Italia è che
laleadershipnonvienericono-
sciuta come valore a sé stante,
ma ha bisogno di una battaglia
dipotereperesserericonosciu-
ta».
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Il presidente della Confindustria del Friuli Venezia Giulia Alessandro Calligaris e il pubblico intervenuto alla
manifestazione svoltasi al teatro Giovanni da Udine


